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Seminario

La sicurezza nei cantieri mobili

Il Piano controlli dell’ASL della Provincia di Sondrio



L’Organo di Vigilanza



Chi svolge la vigilanza nei cantieri

1. Azienda Sanitaria Locale attraverso il Servizio 

Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro (P.S.A.L.) 

del Dipartimento di Prevenzione.

2. Direzione Provinciale del Lavoro

Gli incaricati dei servizi ispettivi sono ufficiali di polizia 

giudiziaria e pertanto hanno facoltà di visitare, in ogni 

momento ed in ogni loro parte, i luoghi in cui vengono 

svolte attività lavorative.
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Obiettivi e strumenti



Progetto Regionale 
“SICUREZZA NEI CANTIERI EDILI” 

Strategia e strumenti: 

- Disposizioni nazionali: DLgs 81/08 e succ. modifiche; 

Piano Nazionale di prevenzione per l’edilizia, 

- Disposizioni regionali: Piano Regionale 2008-2010 

promozione sicurezza e salute ambienti di lavoro;

- Disposizioni Locali: Piano di programmazione socio-

sanitario ASL; Piano Controlli Integrato vigilanza



Piano Nazionale di Prevenzione per l’Edilizia 
per il triennio 2008-2010 

OBIETTIVO: RIDURRE GLI INFORTUNI facendo convergere il 

SISTEMA delle COSTRUZIONI con quello della PREVENZIONE

•Coordinamento Ministero-Regioni-INAIL-ISPESL-Parti 

Sociali

•Aumento dell’attività di vigilanza

•Aumento dell’attività congiunta con DPL-INAIL-INPS

•Assistenza,informazione,formazione,comunicazione, con il 

coinvolgimento delle Associazioni Imprenditoriali e sindacali 

e degli organismi bilaterali rivolta a tutti i soggetti del 

Sistema Costruzioni

•Attivazione di forme di incentivazione/premialità

•Istituzione di una cabina Nazionale di coordinamento



Il Piano Operativo per la realizzazione del 
Piano Nazionale di Prevenzione in edilizia

OBIETTIVI: ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE

•Istituzione delle cabine Regionali

•Sistema informativo specifico INAIL-ISPESL-

Regioni

•Interventi nei confronti di committenti e 

coordinatori 

•L’archivio delle buone pratiche

•L’archivio nazionale dei cantieri e delle imprese



Progetto Regionale 
“SICUREZZA NEI CANTIERI EDILI” 

•IL PROGETTO REGIONALE E’ RIVOLTO 

PRINCIPALMENTE ALLA PREVENZIONE DEGLI 

INFORTUNI PIU’ GRAVI……….

•NATURALMENTE L’OBIETTIVO E’ ANCHE IL 

CONTROLLO DEGLI ALTRI RISCHI DI INFORTUNIO E 

DI INSORGENZA DELLE MALATTIE PROFESSIONALI.



 Costanza nel tempo dei controlli

 Controlli secondo criteri prioritari

 Rimozione del rischio infortunio/malattie prof.

 Omogeneità dei controlli

 Programmazione mirata

 Condivisione delle informazioni

 Coordinamento tra ASL, DPL, ARPA

 Informazioni per l’elaborazione di Linee Guida

Disposizioni Regionali in merito la
“SICUREZZA NEI CANTIERI EDILI” 

OBIETTIVI:



•Formazione degli operatori

• Condivisione delle strategie del Coordinamento      

delle Regioni

•Cooperazione con i CPT

•Appalti pubblici

•Sorveglianza sanitaria per piccole imprese e 

lavoratori autonomi

•Analisi dell’efficacia

Progetto Regionale 
“SICUREZZA NEI CANTIERI EDILI” 

OBIETTIVI:



SINERGIE LOCALI

OBIETTIVO: Sviluppo di un approccio integrato ed omogeneo 

con tutti gli attori del sistema di prevenzione negli ambienti di 

lavoro.

Commissione provinciale di coordinamento ex art. 7 

DLgs 81/08: recentemente istituita,

Tavoli Tecnici di confronto:

- Edilizia, 

- Agricoltura 

- Manifatturiero;

- stress lavoro correlato



Sinergie locali 

Protocolli operativi con:

- Direzione Provinciale del Lavoro: edilizia;

- INAIL: Analisi infortuni, Malattie Professionali e 

Formazione;

- Amministrazione Provinciale: cave, agricoltura.



ANNO 2000          ⇨ 400 CANTIERI

ANNI 2000-2007   ⇨ 650 CANTIERI

ANNO 2008           ⇨ 700 CANTIERI

ANNI 2009-2010   ⇨ 800 CANTIERI

OBIETTIVI:

Sopralluoghi provincia di Sondrio 
“SICUREZZA NEI CANTIERI EDILI” 



L’attività di Vigilanza



Progetto Regionale “SICUREZZA 
NEI CANTIERI EDILI” 

MINIMO ETICO – Aspetti ritenuti prioritari -

A. Lavori in quota sopra i due metri in totale assenza di opere provvisionali

o con estese carenze di protezioni, non sanabili nell’immediatezza con

interventi facilmente praticabili.

Rischio: mancanza di parapetti e/o dispositivi anticaduta

B. Caduta dei lavoratori all’interno di: fosse, buche, lucernari, vani scala,

vasche, ecc.

Rischio: mancanza di parapetto, di chiusura di predisposizione di

dispositivi anticaduta, di segnaletica

C. Caduta lavoratori dai ponteggi

Rischio:ponteggi incompleti e/o di dispositivi anticaduta.



Progetto Regionale “SICUREZZA 
NEI CANTIERI EDILI” 

MINIMO ETICO

D. Sporgenze pericolose (esempio ferri di ripresa) in luoghi di lavoro o 

passaggio

Rischio: mancanza di segnalazione e protezione

E. Seppellimento dei lavoratori dovuto a franamenti, cedimenti, 

cedimenti strutturali (esempio fronte di scavo verso montagna, 

armatura tra cassero e scavo, scavo di buche e cunicoli ecc.

Rischio: mancanza della predisposizione delle armature di rinforzo in 

relazione allo spazio di lavoro

f) Di folgorazione (per uso di attrezzature ed impianti elettrici civili, di 

cantiere ed industriali)

Rischio: utilizzo di attrezzature di lavoro inidonee per quanto riguarda il 

grado di protezione



Progetto Regionale “SICUREZZA 
NEI CANTIERI EDILI” 

G. Di folgorazione (linee elettriche – cavi di media ed alta tensione)

Situazione di rischio: non rispetto delle distanze di sicurezza dai 

conduttori elettrici in tensione

H. Intossicazione da monossido di carbonio, gas di esalazione

Situazione di rischio: lavoro in locali/cisterne/gallerie, chiusi non 

opportunamente areati

I. Lesioni alla persona (al capo, agli arti, alle gambe, ecc.)

Situazioni di rischio: mancato utilizzo dei dispositivi di protezione 

individuale necessari in relazione al lavoro al momento svolto.

L. Lesioni da schiacciamento

Situazione di rischio: presenza di persone nel raggio di azione dei 

mezzi meccanici al lavoro (escavatori, muletti, mezzi d’opera)

M. Caduta di gravi

Situazione di rischio: movimentazione carichi in prossimità di persone



I c.d. “Rischi gravi” e la sospensione 

dell’attività



Art. 14 Disposizioni per il contrasto del lavoro 
irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori

1. Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori,

nonché di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso e irregolare,

ferme restando le attribuzioni del coordinatore per l’esecuzione dei

lavori di cui all’articolo 92, comma 1, lettera e), gli organi di

vigilanza… possono adottare provvedimenti di sospensione di

un’attività imprenditoriale qualora riscontrino l’impiego di personale

non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria in

misura pari o superiore al 20 per cento del totale dei lavoratori

presenti sul luogo di lavoro,…. considerando le specifiche gravità di

esposizione al rischio di infortunio, nonché in caso di gravi e reiterate

violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro

individuate con decreto del Ministero del lavoro e della previdenza

sociale….In attesa della adozione del citato decreto le violazioni in

materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro che

costituiscono il presupposto per l’adozione del provvedimento di

sospensione dell’attività imprenditoriale sono quelle individuate nell’

ALLEGATO I.

…Le disposizioni del presente comma si applicano anche con riferimento

ai lavori nell’ambito dei cantieri edili.



ALLEGATO I: Gravi violazioni ai fini della sospensione 

dellôattivit¨ imprenditoriale

Violazioni che espongono a rischi di carattere generale

•Mancata elaborazione del documento di valutazione dei rischi;

•Mancata elaborazione del Piano di Emergenza ed Evacuazione;

•Mancata formazione ed addestramento;

•Mancata costituzione del S.P.P. e nomina del relativo responsabile;

•Mancata elaborazione piano operativo di sicurezza (POS);

Violazioni che espongono al rischio di caduta dall’alto

•Mancata fornitura dei dispositivi di protezione individuale contro le cadute 

dall’alto;

•Mancanza di protezioni verso il vuoto.



ALLEGATO I: Gravi violazioni ai fini della sospensione 

dellôattivit¨ imprenditoriale

Violazioni che espongono al rischio di seppellimento

•Mancata applicazione delle armature di sostegno, fatte salve le prescrizioni 

desumibili dalla relazione tecnica di consistenza del terreno.

Violazioni che espongono al rischio di elettrocuzione

•Lavori in prossimità di linee elettriche; in assenza di disposizioni 

organizzative…..

•Presenza di conduttori nudi in tensione; in assenza di disposizioni 

organizzative…..

•Mancanza protezione contro i contatti diretti ed indiretti (impianto di terra, 

interruttore magnetotermico, interruttore differenziale).

Violazioni che espongono al rischio d’amianto

•Mancata notifica all’organo di vigilanza prima dell’inizio dei lavori che possono 

comportare il rischio di esposizione ad amianto.



Sospensione efficacia titolo abilititativo

In assenza di:

- PSC

- fascicolo d’opera

- notifica preliminare (quando prevista)

-- DURC

L’organo di vigilanza comunica l’inadempienza all’amministrazione   

concedente al fine della sospensione dell’efficacia del titolo abilititativo. 



Progetto Regionale 
“SICUREZZA NEI CANTIERI EDILI” 

L’analisi della documentazione di sicurezza

Le attuali disposizioni in materia di vigilanza non prevedono il

controllo sistematico di tutti i piani di sicurezza, né il controllo del

piano nella sua interezza.

I controlli devono derivare dal riscontro di violazioni connesse a

carenze o errori nel processo di pianificazione e di gestione.

Il livello minimo di controllo riguarda i piani di sicurezza nelle parti

pertinenti ai problemi evidenziati, con particolare riferimento ai rischi

prioritari.



PROCEDURA INTERVENTO ATTIVITA’ PROGRAMMATA:

Progetto Regionale 
“SICUREZZA NEI CANTIERI EDILI” 

1) Programmazione relativa a:

- nÁcontrolli

- distribuzione temporale

- distribuzione territoriale

- tipologia di opera

- fasi di lavoro 

- numero di imprese

2) Accesso al cantiere

3) Analisi documentazione di cantiere

4) Analisi documentazione di impresa



5)Sintesi del sopralluogo (verbale e fotografie)

6) Eventuali provvedimenti urgenti (sospensione, sequestro)

7) Provvedimento di prescrizione

8) Verifica della prescrizione

9) Registrazione dei dati di cantiere

10) Elaborazione dati statistici

Progetto Regionale 
“SICUREZZA NEI CANTIERI EDILI” 

PROCEDURA INTERVENTO ATTIVITA’ PROGRAMMATA



DIFFICOLTA’ DELL’INTERVENTO

Tempi ristretti

Caratteristiche dell’interlocutore

Conoscenza delle scelte progettuali

Conoscenza del processo edilizio

Conoscenza delle misure idonee 



PRINCIPALI INADEMPIENZE 2008-2010

Progetto Regionale 
“SICUREZZA NEI CANTIERI EDILI” 

VIOLAZIONI PER RISCHI CADUTA DALLôALTO

Opere provvisionali non idonee, mancanza parapetti, Mancato utilizzo DPI, 
scale, scale portatili,

VIOLAZIONI RISCHI CADUTA MATERIALE DALLôALTO

-Movimentazione carichi sopra operatori, Uso errato di cinghie

VIOLAZIONI ELETTROCUZIONE

- Mancanza dichiarazione conformità, 

VIOLAZIONI SEPPELLIMENTO

VIOLAZIONI PER NON PRESENZA DOCUMENTAZIONE TECNICA

VIOLAZIONI NON CONFORMITAô DOCUMENTAZIONE TECNICA

MANCATO COORDINAMENTO DA PARTE COORDINATORE (lett. e ed f)



Tipi di opere controllate nellôattivit¨di
vigilanza in provincia di Sondrio

1) Opere di edilizia civile (piccole costruzioni),

2) Opere di ristrutturazione,

3) Opere di edilizia civile (grandi costruzioni),

4) Manutenzione e rifacimento tetti,

5) Interventi su altre opere,

6) Amianto,

7) Opere di costruzione prefabbr.,

8) Opere di manutenzione facciata edificio,

9) Interventi su lavori stradali,

10) Grandi opere,



La nuova ispezione in 
materia di sicurezza sul 
lavoro



Trasparenza e uniformità dell'azione ispettiva

 La Regione Lombardia ha dettato specifiche direttive 
operative al personale ispettivo, con la duplice finalità di 
assicurare l'esercizio unitario dell'azione ispettiva e 
l'uniformità di comportamento dei diversi organi di 
vigilanza secondo parametri di correttezza e trasparenza.

 Il comportamento complessivo degli ispettori se consono al 

ruolo e alle funzioni rivestite evita ogni possibile sospetto di 

parzialità e accondiscendenza vuoi verso le imprese e i loro 

consulenti vuoi verso i lavoratori e le loro rappresentanze 

sindacali. 



Personale ispettivo

Le funzioni di vigilanza in materia di sicurezza sul lavoro 
vengono svolte dal personale ispettivo addetto alla 
vigilanza.                       

La qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria spetta  
esclusivamente, nel rispetto della normativa vigente, al solo 
personale ispettivo.



Art. 55 C.P.P.

La Polizia Giudiziaria deve, anche di propria iniziativa:

• prendere notizia dei reati

• ricercarne gli autori

• assicurare le fonti di prova

• impedire ulteriori conseguenze

• svolgere attività delegata dalla A.G.

Art. 347 C.P.P.

Obbligo di riferire la notizia di reato all’A.G.

Compiti dei soggetti che svolgono lôattivit¨ di 
Vigilanza



Accesso ispettivo in azienda 

La programmazione dellôattivit¨ di vigilanza pu¸ nascere da:

• Ispezione a seguito richiesta di intervento da terzi 
(personali,giudiziarie,sindacali)

• Intervento di iniziativa programmata: comunicazioni 
provenienti da altri enti ed amministrazioni



Ispezione in azienda

 Lôispettore che accede in azienda deve:

 qualificarsi e su richiesta esibire la tessera di 
riconoscimento 

 dialogare con il datore di lavoro

 dialogare con il consulente del lavoro

 esaminare i documenti   

 assumere informazioni presso i lavoratori

 redigere il verbale di primo accesso



Ruolo del consulente

I soggetti che svolgono consulenza in materia di sicurezza sul 
lavoro presso lôazienda ispezionata (rspp, o consulente 
esterno incaricato) hanno diritto di assistere a tutte le 
attività di indagine ispettiva.



Verbalizzazione 

 Verbale di primo accesso:l'ispettore verbalizza le 
circostanze di fatto oggetto di investigazione(lavoratori 
intenti al lavoro,attrezzature utilizzate, luoghi di lavoro....)

 Verbale di accertamento e notificazione: contiene gli esiti 

dell'accertamento e la possibilità di estinguere gli illeciti 

mediante ottemperanza alla diffida e pagamento della 

sanzione ridotta 



Attività del personale ispettivo 

Vigilanza Vigilare sullôesecuzione di tutte le 
leggi in materia di sicurezza sul 
lavoro ed ha libero accesso in 
qualunque posto ad accezione 
della privata dimora.

Prevenzione e promozione

Per favorire il rispetto delle norme, a livello regionale e 
provinciale sono organizzate, direttamente con le associazioni di 
categoria, attività di promozione e prevenzione, in particolare 
su:

ÅQuestioni socialmente  più rilevanti

ÅSulle novità legislative 

ÅSulle novità interpretative



Consulenza

Lôispettore, nel corso dellôattivit¨ ispettiva, quando non emergono 
profili sanzionatori, penali o amministrativi, puo' fornire 
chiarimenti operativi sulla corretta attuazione della normativa, 
fondandosi sulle indicazioni fornite dalla Regione Lombardia, 
escludendo però ogni attività di consulenza diretta sui casi 
specifici, che resta di esclusiva competenza dei professionisti. 

Informazione - aggiornamento 

L'organo di vigilanza delle ASL, anche di intesa con altri enti, 
sempre mediante il personale ispettivo, propongono ad Enti, 
datori di lavoro ad associazioni, attività di informazione, 
formazione e di aggiornamento.



Coordinamento attività ispettiva

Per uniformare lôattivit¨ di tutto il personale impegnato nella 
vigilanza, l'ASL di Sondrio  ha elaborato un codice di 
comportamento unitario per tutti gli operatori che effettuano 
attività di verifica in materia di sicurezza sul lavoro.                                       

Al fine di razionalizzare gli interventi viene istituita una 
banca dati telematica delle ispezioni effettuate e l' adozione, 
del modello unificato di verbale di rilevazione degli illeciti ad 
uso degli organi di vigilanza.



Strumenti di difesa 

Å Difesa preventiva

 Interpello *

Å Difesa contestuale 

 Scritti difensivi e audizione

 Ricorso avverso prescrizione



Interpello *

La normativa prevede che le associazioni di categoria, gli 
ordini professionali e gli enti pubblici, ma anche utenti 
comuni,  in caso di dubbi, possano inoltrare alla 
Commissione per gli interpelli ñistituitaò presso il Ministero 
del Lavoro della salute e politiche sociali),  a mezzo E-MAIL 
quesiti di ordine generale sullôapplicazione delle normative 
di igiene e sicurezza sul lavoro. 

Il comportamento adesivo del datore di lavoro ispezionato 
ad una risposta ñad interpelloò pu¸ essere valutato quale 
ñscusante ñai fini della sussistenza di eventuali illeciti e per 
lôapplicazione di sanzioni.

* In alternativa è possibile inviare un quesito, in forma però generica, 

alla Direzione del Dipartimento Medico dell'ASL di Sondrio.



La prescrizione

Ove l’organo di vigilanza riscontri una violazione provvede

ad impartire un’apposita prescrizione, sufficientemente

determinata, fissando le modalità ed i termini per la

regolarizzazione.

D.Lgs. 19 dicembre1994 n. 758



Effetti della prescrizione

Verbale di prescrizione

Ottempera e 
regolarizza 

Ammesso a 
pagare il minimo o 
¼ del fisso

Il procedimento 
sanzionatorio si estingue

Non ottempera e 
non regolarizza

Notificazione di 
illecito

Il procedimento 
segue il suo 
corso       



I modelli gestionali



Modelli di organizzazione e di gestione

L’articolo integra la previsione della L. n. 123/2007 che ha esteso la 

responsabilità amministrativa degli enti, di cui al D.Lgs. 231/01, 

anche ai reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o 

gravissime, connessi con violazione delle norme antinfortunistiche.

Ai fini dell’esenzione dalla responsabilità amministrativa le imprese 

devono dimostrare di avere adottato e attuato, prima della 

commissione del reato, modelli di organizzazione e gestione idonei a 

prevenirlo. 

Fino a quando non verrà definito il modello da parte della 

Commissione Permanente si presumono conformi le Linee Guida 

UNI-INAIL (SGSL) e le BS OHSAS 18001:2007, per le parti 

corrispondenti.



Grazie per l’attenzione

l.durante@asl.sondrio.it


